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SPETTACOLI 

È partita sabato la prima televisione riservata agli abbonati 
Trasmette in codice, è senza la concessione, è gestita 
da imprenditori «amici» di Berlusconi e propone solo film 
Al via in 3500 con il decodificatore acceso. Ma ce la farà? 

n «decoder», l'apparecchio 
par captara la pay-tv. 

A fianco rVoodyAlercaiulè 
dedicato un deb di film; 

sotto BurtUncastw 
e Klrk Douglas In una scena 

ili «iaiÒalirOK. Corra)» 

Pagami, e mi accenderò per te 
Nel Far West 
vince sempre 
chi spara 
per primo 

• «MTONIOZOiLO """ 

•ai la tv a pagamento può 
attera un'ottima occasione, 
per tutti e da tutti 1 punti di vi
sta: film di qualità per gB abbo
nati; ritorse destlnablnatmeno 
ti parte a produrre più; una 
pubblk JU più selettiva e misu
rata, pack) pio efficace; l'In
gresso nel settore di altri Im
prenditori. In definitiva, la tv a 
pagamento rappresenta una 
naturale evoluzione delaisteml 
WtvlsM assieme ajtaivdlrttt» 
da satellite, alla tv ad ana,dajl> 
nlilone, alla tv via cavo. Ma per 
cogUenw appieno tutte le op
portunità sono necessarie stra
tega di governo, regole tati da 
garantite e comporre 1 diversi 
Interessi. Qui accanto Angelo 
Zaccone Teodosi descriva la tv 
a pagamento negli Usa e in 
Rancia. Limitiamoci allagart
ela. Canal Plus e l'esempio di 
una impresa che ha arricchito 
il pluralismo Imprenditoriale 
dei slsasma francese, peraltro 
regolato da leggi rigorose con
ino I trust; di come si possa. In 
pòchi anni, raggiungere l'utile 
di bilancio e contribuire allo 
sviluppo del cinema, di come, 
rispettando in casa le regole 
anti-trust, si può diventare 
grandi a livello planetario. 

Da noi rutto funziona anco
ra all'uxontrario. li via Ubera a 
Teieplù ha tutta l'aria di far 
parte di quel preambolo - le 
garanzie per le concessioni te-
clamate da Berlusconi - che 
ha sbloccato la mediazione 
Ciampico per la guerra di Se-
grate. Tant'è che il ministro 
Vizzlni f.i slittare 11 rilascio del
le conosssionl ma non itala 
sull'avvio della tv a pagamen
to; la quale non diventa occa
sione per ripristinare un mini
mo di pluralismo Imprendito
riale ma per rafforzare, attra
verso cordate amiche, Il mo
nopollo l>erlusconlano. 

D'altra parte, che in Italia gli 
interessi di un singolo impren
ditore (indubbiamente li più 
veloce e quello con le spalle 
meglio protette nel Far west 
dell etere) contino pia di quel
li generali, che nel settore del-
l'audiovinivo l'Italia rischi di ve
der sparite all'orizzonte l'Euro
pa, lo si ricava da due docu
menti di I onte autorevolissima. 
le relazioni di fine maggio in 
Parlamento del professor Cap
puccini, presidente del Consi
glio superiore delle Poste,* dei 
dottor Lari, dirigente di primo 
plano della Rai. Della tv diretta 
da satellite la legge Mommi 
non partii nemmeno, si sente 
dire di un progetto per un sa
tellite ruizionale, Sorit, «na 
nessuno - dice il professor 
Cappuccini - sa dire in che co
sa realmente consista! Nel 
frattempo è ondato in Hit 
Olympus, il satellite che la Rai 
sta utiliza indo per la sua speri-
mentazioiie (Raisat). Il cavo. 
fc> Italia, è un illustre scono
sciuto e per quanto riguarda la 
tv ad alta definizione/la Rai ha 
lavorato per anni con i giappo
nesi, mentre l'Europa prende
va una sia strada alternativa, 
ma senza che i governi italiani 
fornissero un minimo di indi
cazioni alla tv pubblica. La 
quale farà la sua tv a pagamen
to, ma dell'altra parte dell'O
ceano, psr trasmettere pro
grammi nelle Americhe. Qui 
non si deve disturbare il mano
vratore. 

•.Atit 

La prima pay-tv italiana è partita senza una legge " ** '*#*n "**""* -***•*<"••«* t 
che la regolamenti, ma in perfetto orario. Dopo un £,, " 
conto alla rovescia degno del lancio di un missile, 
alle 0,05 di sabato pnmo giugno, la prima sparuta ' 
pattuglia di 3.500 abbonati ha finalmente potuto 
schiacciare 11 pulsante del suo «decoder» per assiste
re alla prima lunga notte dì cinema di Telepiù 1. La 
tv punta a 1 milione e 200mi la abbonati nel '93. 
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SILVIA OARAMBOIS 

• * ROMA. Venerdì 31 mag
gio, or» 22,30. In tv c'è L'av
venturo, film di Michelangelo 
Antonioni sulTincomtinicabt-
Uta. Ora 23,53. Monica Vini 
esce di scena. Sul video si al
ternano augnati chiari (cioè 
normali) e •buchi neri» (sono 
1 segnali cripaifr). Sta per por-
tire un'altra avventura, in terra 
di nessuno, con 1 dubbi di 
molti sulte sue possibilità di 
hJccèsso-ijoeBa dette pay-tv 
nuiana>mizfe Ocorltó afe rc-
vescia, 12 minuti col fiato so
speso per tremllacinquecenlo 
videodipendenti pronti a 
schiacciare il pulsante del lo
ro decoder. Una sparuta pattu
glia capitanata da un pellic
cialo milanese, Il primo a con
quistare l'apparecchi», scato

la nera poco più piccola di un 
videoregistratore, che ha cosi 
commentato II suo primato 
«Non ho resistito» 

Sabato primo giugno, ore 
0,05 sul video scorrono i titoli 
di testa di Biade Runner, poi 
su quasi tutte le tv il segnale 
svanisce. In 3 500 case, una 
più una meno, inizia invece 
una lunga notte di veglia, con 
I classici della storia del cine
ma da Buster Kealon alla Ca
tastato Poterrtkfft da Chérfot a 
Casablanca Ancora le 0,05 lo 
staff di Telepiù I « tutto radu
nato a Milano. In via Piranesl; 
saltano I tappi dello spuman
te Vittorio Cecchl Cori (il pre
sidente) e Mario Zanone Po
ma (l'amministratore delega
to) tagliando una enorme top 

Usa e Francia 
due esempi 
che non sapremo 
(mai) imitare? 

AW0«XO»ACCOM«TBODO8l « 

••ROMA. Usa e Francia sono 
gli unici paesi nei quali la tv 11 
pagamento ha definito un pro
prio spazio di mercato. 

Usi. il sistema tv americano 
è molto più complesso, tecno
logicamente, rispetto a quello 
italiano Nel nostro paese sia
mo abituati tolranto alla tv via 
etere («hertziana, nello slang 
degli addetti al lavori), essen
do stata bloccata la tv via cavo 
per conservatorismo e igno
ranza dei legislatori, ci trovia
mo cosi ne. 1991 ad essere 
quasi 1 unica nazione europea 
caratterizzata dalla totale as
senza di un plano nazionale di 
•ablazione» del territorio. Per
ché la cablatone è cosi Im
portante? Perchè consente di 
«Indirizzare» l segnali (dall'e
mittente a quello specifico 
utente) e pone, almeno po
tenzialmente le basi di quella 
che sari una delle tv del futu
ro, la tv interattiva, grazie alla 
quale sarà possibile •collo
quiare» via tv, tra emittente e 
utente, e viceversa. Inoltre, la tv 
via cavo agevola le forme di fi
nanziamento alternative ri
spetto alla pubblicità. 

In Usa, il cavo si è invece 
molto diffuso e veicola decine 
e decine di cimili pio o meno 
specializzati' l'abbonato paga 
un canone mensile alle società 
di cavo-distribuzione e riceve 
un «pacchetto» di canali (che 
Include anche le normali tv via 
etere), a forfuiL Questo meto
do viene definito «basic cable» 
si dlffarenzia dalla «pay tv» vera 
e propria, con la quale invece 
si paga per un solo specifico 
canale 

1 canali distribuiti con «basic 

cable» (considerando solo 
quelli con almeno un milione 
di abbonati) sono quasi cin
quanta, e tra essi è primo in 
classifica, come mercato di 
utenti, Espn, specializzato in 
sport, con oltre 55 milioni di 
abbonati Le tipologie di spe
cializzazione sono numerose: 
vanno dal canale per il pubbli? 
co nero (Bet, 26 milioni di ab
bonati) al canale per sordi (il 
Sileni Network, appunto, con 
12 milioni), a quello specializ
zato in meteorologia (39 mi
lioni), in musica country (8 
milioni), in religione battista 
(7 milioni di abbonati), e cosi 
vìa... Sono in avanzata fase di 
sviluppo un canale specializ
zato in fantascienza, uno in ci
nema western ed uno che do
vrebbe trasmettere esclusiva
mente processi in diretta dai 
tribunali 

Ubo è invece il più diffuso 
canale autenticamente «pay»-
si paga un abbonamento per 
ricevere proprio Hbo. ovvero 
Home Box Office (tradotto lei-
teralnete significa «il botteghi
no cinematografico domesti
co») Nato nel 1972, Hbo ha 
ormai oltre 17 milioni di abbo
nati, e dal 1980 si è anche du
plicato con un altro canale a 
pagamento, Showtime. 

Infine, il panorama tv ameri
cano è caratterizzato anche 
dalle «tv a gettone», una sorta 
di «tv juke-box» comodamente 
utilizzabile a casa, con le «pay 
per vtew» (letteralmente, pa
gare per vedere), sempre gra
zie al cavo è possibile ricevere 
uno specifico programma, pa
gando solo quello Con una 
semplice teletonata (o con si

stemi telematici ben più raffi
nali) è possibile prenotare la 
trasmissione di un film, Il cui 
prezzo si trova poi accreditato, 
a fine mese, sull'estratto conto 
della propria carta di credito. 
Le «pay per view» non sono an
cora un servizio di massa, an
che se la loro continua espan
sione è indubbio. Si tratta del 
più terribile concorrente delle 
videocassette e del cinemato
grafo Le due tv più diffuse. 
Viewer» Choice 1 e 2 (film) e 
Request Tv 1 e 2 (sport) han
no poco più di 5 milioni di ab
bonati. Il canale Play Boy at Ni
ght, che trasmette solo eroti
smo «soft», ha oltre 2 milioni e 
mezzo di abbonati 

Francia, li fenomeno fran
cese si chiama Canal Plus. 

Canal Plus nasce a fine 1984 
e nell'arco di soli 2 mesi riesce 
ad attrarre ben 240mila abbo
nati. A fine 1985 il numerode-
gll abbonati è già raddoppiato. 
Ad inizio 1987 viene superata 
la soglia dei 2 milioni di abbo
nati, e quella del 3 milioni a fi
ne 1990 (tra l'altro, nel perio
do ottobre-dicembre, a causa 
di un'insufficienza nella forni
tura degli apparecchlettl di de
codifica, non sono stati accet
tati nuovi abbonati). Da nota
re come il «picco» di nuovi ab
bonati (oltre 900.000 In un so
lo anno) sia stato raggiunto 
nel 1983 algebricamente, po
tremmo dire che il tasso è cre
scente, ma a ritmo decrescen
te da osservare anche il note
vole livello di coloro che «stac
cano la spina», nel 1989 erano 
una quantità uguale a quasi la 
metà dei nuovi abbonati 
(229mlla contro 528mlla) 

Il management di Canal Plus 
non prevede più periodi di cre
scita esplosiva per il 1995 po
trà essere raggiunto un livello 
di 5 milioni di abbonati, ma 
per ora il gruppo sta attuando 
una strategia di differenziazio
ne e internazionalizzazione 
tra le numerose attività, sta 
progettando un secondo cana
le di tv a pagamento, e control
la il IO* di quella che sarà la 
ottava rete tv commerciale 
francese In termini economi
ci. Canal Plus riesce ormai a 
conquistare una quantità di ri
cavi che è seconda solo alla 
maggiore tv via etere francese, 
TfrRlspetto ai 6,6 miliardi di 
franchi francesi di Tfl. Canal 
Plus ha registrato a fine 1990 ri
cavi per 5,6 miliardi di franchi 
(e ben 910 milioni di franchi di 
utili) Questi due soli canali 
controllano il 57% del totale 
dei ricavi del sistema tv france
se Tfl detta legge a livello di 
tariffe pubbllcitane. e Canal 
Plus in materia di produzione 
cinematografica (interviene 
nel finanziamento di buona 
parte del film francesi, 91 su 
146 titoli prodotti in Francia 
nel 1990) 

LA progrnmmirtone. Pre
vale fortemente la «fiction», 
che tra film e «fiction» tv occu
pa il 69% del totale delle ore di 
trasmissione. L'informazione e 
1 rotocalchi tv coprono un 10%, 
seguiti dallo sport con 98%, 
dai documentari con il 7%, e 
dalla musica con il 5% Se le tv 
via etere hanno difficoltà a ri
spettare le rigide norme previ
ste dalla legge francese, per la 
tutela della cultura nazionale, 
anche Canal Plus non riesce a 
rispettare le «quote di pio

ta con su scritto «Benvenuta 
Telepiù 1», fanno I discorsi di 
rito 1 telefoni sono stati stac
cati, si portano gli ultimi dati-
in una settimana, da quando 
sono aperte le centraline, 
hanno chiamato 62mila per
sone per avere informazioni, 
nell'ultima giornata sono stati 
abilitati quasi mille decoder. 

La pay-tv, comunque, non 
è per tutti e non è solo que
stione di costì(150 mila lire di 
iscrizione più il canone, se
mestrale o annuale, che porta 
a un totale di 600 mila lire al
l'anno') . Q sono ancora in Ita
lia molte zone in •ombra», do
ve il segnale non arriva o è 
molto disturbato (le zone 
montagnose, la Val d'Aosta 
come la Liguria e la Calabria, 
ma ci sono problemi anche in 
Sicilia e la Sardegna e «al 
buio») Ma anche nelle regio
ni e nelle città coperte dai tra-
smetfjtori, nórrln hltte le case 
TelepìO riesce'ira avenRln 
buon segnale (anche se spes
so è un problema dt orienta
mento d antenna). 11 bacino 
di utenza stimato dal respon
sabili della rete è comunque 
di 5 milioni «Il persone e la 
«soglia di pareggio» a cui ten
dono per la Une del'93 è di un 

milione e 200mila abbonati 
Per l'avvio sono state fatte le 
cose In grande dopo la prima 
notte non-stop, a giugno ven-

fono proposti 154 film di cui 
7 prime visioni E quasi al

trettanti vengono promessi 
nel futuro (c'è anche una mi
sta mensile, indirizzata agli 
abbonati, di «guida ai pro-

rmmi»), Tutto ciò è possibi-
soprattutto perché i costi 

sono «clamorosamente più 
bassi» che per le tv «in chiaro» 
un decimo; «Se // Padrino alla 
Flninvest poteva costare 300 
milioni - spiega Roberto Gio
vani, direttore dei programmi 
- alla pay ne costa 30 sono I 
contratti intemazionali diver
si, che ci permettono di avere 
accordi con tutte le malore-
Niente spot nei film, neanche 
negli intervalli, ma gli inserzio
nisti ci sono lo stesso, tra un 
programma e l'altro E intanto 
si prepara il Te, che dai 24 
agósto sarà''obbligatorio per 
legge: per ora - si parte oggi 
atte 19.30 - va in onda Ante
prima, quotidiano di informa
zione cinematografica pre
sentato da Giovanna MaldotrJ 
I servizi però sono in appalto 
li cura la «Italiana Produzioni» 
di Stefania Craxi 

La crescita di Canal Plus 
In Francia 

Anno abbonati • fine anno 

1984 
1985 
1986 ~ 
1987 
1988 
1989 
1990 

239.979 
465.460 
923 296 
767.691 
616.642 
528.047 
381.875 

-
35 294 
56 596 

134.813 
210 731 
229 285 
206 655 

239.979 
670.145 

1536 845 
2 169 723 
2.575.634 
2 874396 
3.029618 

t dati del 1884 al riferiscono al «oli 2 primi mesi di attività. 
Font» Qìobal Madia Italia 

grammezlone obbligatoria»-
del 20,!5 film trasmessi nel 
1989 il 53% sono siati di origine 
comunitaria (la legge prevede 
Invece il 60%) ed 11 43% di 
espressione originale francese 
(lo legge richiede il 50%). 

La pubblicità. U 5% dei ri
cavi di Canal Plus deriva dalla 
pubblicità, anche se la quanti
tà di spot trasmessi è veramen
te limitata, soprattutto se si 
pensa all'Italia nel 1990 ci so
no stati, in media, soli 87 minu
ti a settimana, a fronte dei 494 
settimanali di Tfl (la tv france
se con maggiore audience ha 
una quota del 42%) e i 448 mi
nuti de La cinq (che ha una 
quota d'ascolto del 12%). Uno 
spot di 30 secondi nella fascia 
oraria di maggior ascolto (dal
le 7 alle 8 di sera, su Canal 
Plus) costa solo 85miia franchi 
(meno di 20 milioni di lire), a 
fronte del SOOmila franchi (ol
tre un centinaio di milioni di li
re) di un commercial» su Tfl. 

Una tv d'esportazione. 
Tutte le «copie» di Canal Plus 
nel mondo Ognuno esporta 
quel che può I Italia, si vanta 
spesso Berlusconi, ha esporta
to in Europa un «modello» di tv 
commerciale, mentre la Fran
cia sta esportando in tutto H 
mondo un modello di tv «al
tra», qual e la tv a pagamento. 
L'elenco che segue riporta 
buona parte delle Iniziative in
traprese da Canal Plus a livello 
intemazionale- il progetto 
espansionistico dell'emittente 
è impressionante. Va anche ri
conosciuto che, al di là dell'e
norme successo francese, la tv 
a pagamento, cosi come la 
normale tv via etere, tende co
munque a raggiungere una 

inevitabile soglia di saturazio
ne, un «tetto», superato il qua
le, non si può più godere di un 
tasso di crescita dei ricavi e di 
utili eccezionale come (spes
so) nei primi anni In sostanza, 
allorquando tutu coloro che 
hanno un apparecchio tv sono 
abbonati ad un canale a paga
mento, l'economia di quel ca
nale si stabilizza, e subentra 
piuttosto il fenomeno inverso, 
ovvero quello degli abbonati 
che. insoddisfatti, non rinnova
no La vocazione multinazio
nale di Cani Plus è quindi una 
lungimirante strategia di me
dio-lungo periodo 

Africo. Canal Plus detiene la 
maggioranza della «Joint ven
ture» per una «pay» die inizierà 
a trasmettere nell'estate del 
199), e che partendo dal Ga
bon, verrà diffuso, via satellite, 
anche In altre nazioni dell'Afri
ca francofona, come Senegal, 
Tunisia, Costa d'Avorio, Alge
ria e Cameni n. 

Belgio Canal Plus ha il 42% 
del canale francofono Tvcf II 
canale è stato attivato nel set
tembre 1989 ed in poche setti
mane ha raggiunto i 15mila 
abbonati, livello che già in 
quattro mesi era stato triplica
to 

Germania La casa madre 
francese ha U 38% di Canal 
Plus Premiere (il resto appar
tiene al gruppo Bertelsmann e 
alla Beta Taurus), che punta 
ad 800mila abbonati per il 
1993 

Gran Bretagna Controlla il 
10% di Tv South. Canal Plus si 
mostra interessata ad entrare 
nell'attività di produzione ci
nematografica, e resta in atte
sa di più precise decisioni del 

E in tv apparve 
il fantasma 
della libertà... 

MARIA NOVELLA OPRO 

••MILANO Come Minerva 
dalla testa di Giove la «pay-tv» 
È nata dalla tesl.i di Berlusconi, 
Nata non con la camicia ma 
con tutta l'armatura, pronta a 
combattere la sua battaglia di 
sopravvivenza alla soliti col
laudata maniera. E cioè - di
ciamo cosi - con l'usucapione 
dell etere «Mi <iono preso la 
mia fetta di cielo e ora et resto 
Ho costituito un 5 stato di fatto, 
un'abitudine, anzi una teledi
pendenza e ora voglio che mi 
venga nconosciuta la legittimi
tà di averlo fatto senza alcuna 
legittimazione» cosi potrebbe 
dire, se parlasse Telepiù 1, la 
neonata che abbiamo visto 
crescere e che ci viene rapita 
proprio ora che nasce davvero 

La «pay-tv» inizia a vivere 
mentre muore sui nostri video 
•cnptau» Avevamo sperilo in 
una dilazione, in questo paese 
delle dilazioni E l'abbiamo 
avuta. Il debutto che era stato 
annunciato per marzo è slitta
to a giugno in attesa delle con
cessioni, che invece arriveran
no a ottobre, se pure amveran-
no, col nuovo ministro che di 
nome fa Vizzlni e di sopranno
me «fu Mamml» Due ministri, 
due partiti, ma stessi tempi, 
lunghi, stessa probabile fine 
ingloriosa, condita di epitaffio 
da parte del cavaliere presi
dente, il quale - a ministro giu
bilato - ebbe il buon tempo di 
dire che gli dispiaceva tonto 
•Lui aveva fatto la legge, lui do
veva coglierne 1 frutti» 

Ma andiamo con ordine Si 
dice (e si scrive negli atti costi
tutivi di Telepiù 1 ) che la «pay
tv» comincia a esistere spiri
tualmente quattro anni fa. A 
quella data viene costituito In 
Fininvest un gruppo di lavoro 
per studiare la fattibilità tecni
ca e l'attesa da parte del mer
cato. Si dedica alla faccenda 
Roberto Giovani, giovane diri
gente strappato ai palinsesti 
dopo che osò contraddire Ber
lusconi. O almeno cosi si pre
sume E cosi soprattutto, vuole 
far capire Giovalli stesso, 
esemplare volitivo di dirigente 
rampante ma non servile. E su
bito la forza di triscinamerito 
di Giovalli si fa sentire sullo 
staff Flninvest, rapidamente 
coinvolgendo alcuni tra i mi
gliori nel campo della comuni
cazione 

Il progetto avanza. Siamo 
ormai al 1990, anno di grazia 
dell'era Mamml, che riesce a 
partorire la sua legge ad ago
sto, ritagliandola tutta come 
un abito rovesciato sull'esi
stente duopolio Fa! Flninvest, 
cioè sui network esistenti e im
peranti. La legge latita su tutti 
gli altri fronti avanzati. Perchè 
è evidente e Innegabile die la 
«pay-tv» rappresenta una tappa 
non evitabile, ma anzi neces
saria della evoluzic ne del siste
ma video Intanto Berlusconi 
lavora (o Giovalli per lui) sot
t'acqua. L'8 agosto (a «Mam
ml» appena varata) comincia 
a trasmettere Telepiù 1, Tele-
più 2 eredita frequenze e tutto 
da Tele dpodistria, Telepiù 3 
lancia il suo segnale a ottobre. 
La tema è completa, a imma
gine e somiglianza della Tial e 
della Flninvest e del sistema 
dantesco (Berlusconi o la le 
cose in grande o non le hi) Il 

cavaliere sostiene che non si 
può stare sul mercato con me
no di tre network e in un primo 
momento per la «pay-tv» pensa 
a una rete cinematografica, 
una sportiva e una «tutta 
news», cioè informazione (che 
poi si nobilita e diventa cultu
ra») Per intanto è costretto a 
ottemperare formalmente alla 
legge, che non gli consente di 
detenere la «pay-tv» in proprio 
Il 23 ottobre 1990 (giorno ulti
mo stabilito dalla legge Mom
mi) annuncia di aver venduto 
tutto, tranne 010%. I soci sono 
tutti amici («Come potrebbe 
essere altrimenti - dice il cava
liere - se ho tanu amici?»), al
cuni di cordata Mondadori 
(Leonardo e i Formenton), al
oidi diversa origine Unici che 
vengano dallo spettacolo, i 
Cecchi Gori, padroni ormai del 
cinema italiano e intenzionati 
a non fare la figura degli aggre
gata Vittorio Cecchi Gori è elet
to presidente e dichiara più 
volte la sua intenzione di otte
nere quote più alte di parteci
pazione, mentreè fermamente 
contrario ali ingresso nella so
cietà di qualunque gruppo 
straniero (come piacerebbe a 
Berlusconi). 

Parallelamente si trascina la 
guerrs editoriale di Segrete dal 
aii esito, si capisce, dipenderà 
tutto l'assetto della comunica
zione globale, nonché decisivi 
equilibri politici. Il 5 febbraio 
del 31 viene ufficialmente an
nunciata la partenza di Tele-
più 1 Tutto è pronto e diversi 
esperimenti di criptaggio sono 
stati tentati e superati. Segnali 
di fastidio vengono dai mini
stero. Prima il ministro Mom
mi, poi il suo consigliere Gio
catone fantino sapere per via 
giornalistica (e quindi non uf
ficiale) che ci sono due osta
coli. Il primo tecnico non si 
possono potenziare le reti in 
attesa della concessione U se
condo commerciale non si 
possono fare abbonamenti a 
una rete che, magari, potrebbe 
anche non ottenere la conces
sione Ecco perchè, ligi come 
vogliono apparire, I padroni 
delia «pay-tv» sospendono la 
prevista partenza e la spostano 
a giugno. Con notevole perdita 
va detto, perchè cosi entrano 
In gioco a stagione televisiva 
conclusa. Infatti, dimezzano 
I obiettivo da 200 mila che 
avrebbero dovuto essere, gli 
abbonamenti previsti per li "91 
diventano 100 mila. Si sposta 
più in là. evidentemente; an
che il punto di pareggio degli 
investimenti (fissato m 
1.200000 abbonati e previsto 
per il '93). Si decide una rica
pitalizzazione (da I5a 150 mi
liardi) che per alcuni dei soci 
potrebbe essere troppo onero
so, tanto da spingerli a unirai 
fuori dalla cordala amichevole 
per lasciare il posto ad altri più 
ricchi. Magari poerslno olla 
«ricchissima» Rai, i cui bilanci 
sono sempre in rosso, ma tan
to che fa?, pagano i contri
buenti... 

E le cose stanno ancora co
si Concessioni ancora da ve
dere. Telepiù già bella e parti
ta. La «pay-tv», da oscuro og
getto del desiderio che eia è 
diventata il fantasma della li-
bertà-Peccato nonroentavadi 
finire cosi Anzi, di iniziare. 

I principali canali 
di «pay tv» In Usa 

Canal. di 
Anno 

Sfumare . 
abbonati 

(in milioni) 

Hbo 
Amarican Movie Clasafc 
Showtime 
Cinema» 
Disney Channel 
The Movie Channel 
Bravo Rime 

1972 
1984 
1980 
1980 
1983 
1980 
1980 

17 
11 
7 
6 
4 
3 
1 

A fina 1969, su 90,4 milioni di famiglie con la tv. negli Usa c'erano 
49,3 milioni di abbonati alla tv via cavo, 41,1 milioni di abbonati ar
ia iva pagamento 
Fonte Giocai Media Italia 

governo per la tv via cavo 
Italia. Il nome di Canal Plus 

è emerso, sotto colluse ipo-
glie, più volte in Italia, ben pri
ma dell attivazione di Telepiù, 
anche m relazione ad alcuni 
studi di fattibilità per una «pay 
tv» condotti sia dalla Rai che da 
De Benedetu Sembrerebbe 
ora essersi ancor più Indeboli
to un interesse ad investire in 
Italia, in una sltuazic ne ancora 
nebulosa come assetto legisla
tivo (almeno per la tv a paga
mento) 

Portogallo Canal Plus sta 
trattando con il maggior grup
po mediale portoghese, Sono-
jomal 

Spagna Controlla il 259! del
la Sociedad de Television Ca
nal Plus, formata con ii gruppo 
mediale Pnsa. Il canale, aura
to nel settembre 1990 con 
30mila abbonati, è arrivato a 
circa 90mila ad inizio 1S91, 

punta a 5550mlla abbonati en
tro la fine dell'anno. 

Svezia. Canal Plus ha il 25X 
di SI Succe, canale a paga
mento specializzato in film. 

Urss. Est europeo Sono in 
corsa trattative di Cani Plus 
con l'ente televisivo sovietico, 
Gostelradlo, per l'attivazione 
di una «pay tv» a Mosca Tratta
tive simili sono in corso con 
Ungheria, Cecoslovacchia e 
Polonia. 

Usa. Cono! Plus è entrata 
nello mini-nuOor americana 
Caroico, seguita dopo qualche 
tempo dall'italiana Rcs. Di fat
to, pur avendo acquisito solo il 
S% disile azioni, per la prima 
volto un francese è seduto in
torno al tavolo del consiglio di 
amministrazione di una im
portante società americana 
produttrice di «fiction» 

'Amministratore delegato 
di Global Meda Italia 

l'Unità 
Lunedi 
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